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I forchettoni 
di Gonella 

Dunque il Gonella (l'uomo 
che alla Camera firma il re­
gistro delle presenze, passa al­
la cds^a e se ne va) ha sentito 
bruciare il segno della staf­
filata. Glielo hanno detto i 
Mioi candidati come li assol­
di ovunque il grido di_ « for­
chettoni >, come su ogni piaz­
za li incalzi l'accusa dei cit­
tadini onesti, come sì molti­
plichino le accuse imbaraz­
zanti nlle quali non possono 
rispondere e tome gerarca de­
mocristiano bia un termine 
considerato ovunque mia of­
fesa per chi ci tiene alla pro-
p n u teputazione. 

E per provarsi a palare la 
marea montante dello sdegno 
popolare, eccolo, l'on. Go­
nella, muovere all'assalto, for­
chetta in resta, contro gli av-
\erbari più pericolosi, conno 
i comunisti che c o p r o n o gli 
altaiini. Ma quasi che la fa­
tica della digestione appesali 
tisca ormai i ceivel l i della 
propaganda democristiana, il 
piofessore non paie aver mi­
gliore aigomento di quello in­
segnatogli all'oratorio: la de­
finizione del materialismo sto­
rico come filosofia della for-
chetla. Credevamo non fos­
se ignoto oggi neanche ai 
clericali che alcuni volumi, 
prezioio contributo italiano 
nll'elabora/ione delle dottrine 
mateiialistichc. siano stati 
scritti da un uomo come An­
tonio Giamsci . il capo di un 
paitito i cui quadri usarono 
per tanti anni solo la forchet­
ta di legno del penitenziario: 
quella forchetta che si ado­
pera*» a una \olta alla settima­
na, essendo per tutti gli altri 
giorni sufficiente il cucchiaio 
di legno per runica minestra 
quotidiana. 

Spezzata una foichetta con­
tro il materialismo dialettico. 
il piofcssore tenta una di 
quelle e l i s i on i nell'aZ di là, 
per le quali già si è reso ce­
lebre il suo amico Tupini. de­
nunciando i reirimi che ruba­
no... / Oiilori più alti e più no­
bili della vita e turbano i son­
ni e la digestione aî  papaveri 
della Democrazia cristiana 

Ma. esaurita la scorribanda 
filosofico - geografica, il Go­
nella deve pur passare sotto 
le forche caudine della realtà 
italiana e qui non gli resta che 
il lifiiirio nella menzogna più 
impudente, quella alla De Ga­
speri. tanto per intendeici. 

•r Tanto accuse e neppure 
una fondata ->, grida il segre­
tario democristiano e osa per-
s-ino parlare della possibilità 
di commissioni parlamentari 
di inchiesta, che comunisti e 
focialisti non avrebbero r i l u ­
to. Vogliamo essere chiari, an-
< he -e non ci soccorre la spe­
ranza di una risposta; voglia­
mo ricordare ai forchettoni 
t h e le menzogne non li pos­
a n o Sahare più. Ci sa dire 
l'onore\o!e Gonella perchè il 
elio partito ha evitato dj ri­
spondere alla nostra richiesta 
di rendere p u b b l i o i bilanci 
elettorali^ F.' disposto a «men­
tire l'on. Gonella che il suo 
partito ha ricevuto danaro 
dalla Confindustria e dalla 
Confida, è disposto a r ì \ d a ­
re quelli t h e il Popolo ha 
chiamato i misteri gaudiosi 
del senatore Restagno, ammi-
ni-tratore della D. C-? 

Vuol «piegarci l'onorevole 
Gonella perchè i democristia­
ni hanno «empre respinto tul­
le le propo-te di nominare 
una commi—ione di inchiesta 
parlamentare -lille gestioni 
speciali alla Camera e al Se­
nato? Vuol dirci a che cosa 
alludeva il Popolo, quando. 
richiamando all'ordine il li­
berale Cnpnto. gli ritardava 
the la f',i77etla del Popolo di 
Torino to-.ta tdra ai contri­
buenti'' Accetta l'on. Concila 
di pubblitarc l'elenco delle 
cariche ricoperte dai parla­
mentari domocri-tiani in enti 
governativi, parasovernaiivì e 
privati, con le relative retri­
buzioni? E infine vuol dirci. 
l'amico del Presidente del con­
siglio, qualche co«a di qnel 
processo di Torino contro il 
genero dell'ori. De Gasperi. 
rinviato a dopo le elezioni? ^ 

E infine vorremmo proprio 
sapere se il Popolo «a trovare 
una spiegazione per il fatto 
che non c'è ambiente, non c'è 
tircoln politico, non c'è far­
macìa di provincia o piazzet­
ta di paese dove, quando si 
parla di immoralità governa­
tiva e democristiana, non si 
raccolgano consensi unanimi. 
non si vedano gli ascoltatori 
attendere qua*r con ansia dì 
dir la loro «u nn fatto anco­
ra più scandaloso di quello 
accennato? 

Soltanto dei Tupini po>*o-
no credere che < i forchetto­
ni •> s iano una invenzione dia­
bolica della propaganda co­
munista, che si tratti di una 
arma segreta, fabbricata da 
noi alla vigilia delle elezioni. 
Se ì cittadini, di ogni parte 
politica e di osni ceto, non 
avessero imparato per _ loro 
diretta e personale esperienza 
che la forchetta è lo strumen­
to di lavoro quotidiano dei 
gerarchi profittatori, sarebbe 
stato non solo inutile, ma ìm-

DICHIARAZIONI DI T00L1ATT1 SULLE MANCATE TRATTATIVE CON L'URSS 

La Pira mente per nascondere 
le responsabilità del Vaticano 
Il capo del P.C.I. conferma che il Vaticano rifiutò di trattare e smentisce che da parte 
sovietica si sia avanzata la richiesta di una adesione al movimento dei partigiani della pace 

Abbiamo ieri interrogato il 
compagno Togliatti a proposi­
to della polemica suscitata 
dalle sue rivelazioni sulle 
mancate trattative fia Vati­
cano e URSS. 

Il compagno logl i .mi hu 
così risposto: 

Soltanto oggi, di ntomn 
da Brescia a Roma, ho veduto 
nel loro lesto completo le cose 
che sono state scritte dal 
/'Osservatole romano e la Iet­
tata dell'on. La Pira circa le 
proposte a i contatti che eb 
bero luogo all'inizio del lO^t. 
e a cui mi riferii m un mio 
discorso a Padpoa. 

Non desidero entrare m po­
lemica con /"Osservatore ro­
mano circa gli indirizzi delle 
alte gerarchie vaticane nella 
politica intemazionale. Il no­
stro giudizio in proposito, che 
è condiviso da una grande 
parte dell'opinione pubblica, 
non oiene toccalo dalla irrita­
ta argomentazione con la 
quale si cerca innano di di­
struggerlo, e che non riesce 
a distruggere i fatti. 

Circa le cose da me dette a 
Padova, le precisazioni date 
t/a//'0->servatore lomano, per 
quanto assai imbarazzate, 
confermano in pieno il valore 
della iniziativa che allora 
venne presa rivolgendoci l'in­
vito di cui io ho parlato. 

Quanto alla lettera dell'o­
norevole La Pira, sono co­
stretto a fare due ipotesi. La 
prima è che egli, dal gennaio 
I9JI ad oggi, abbia comple­
tamente perduto la memoria. 
La seconda è che coloro che 
lo dirigono spiritualmente gli 
abbiano consigliato di dire 
una bugia, assicurandolo che 
gli verrà condonata. Infatti A 
dichiaro formalmente che, nel 
corso di tutte le conversazioni 
e dei contatti che ebbero luo­
go a proposito dei fatti da 
me rievocati, non si fece mai 
parola, da nessuno di coloro 
che si occuparono di questa 
cosa, del movimento dei Par­
tigiani della pace. Non se ne 
parlò in modo diretto, non se 
ne parlò indirettamente, non 
ni si fece nessuna allusione, 
di nessun genere. 

Vorrei aggiungere, per l'o­
norevole La Pira e per chi 
spiritualmente lo dirige, che 
una busta. per essere credi­
bile. deve essere inventata 

bene, cioè deve avere un mi­
nimo di credibilità. Ora, nei 
contatti di cui ho parlato, la 
iniziativa non fu nostra, ina 
di altri, e cioè dell'oli. La Pi­
ra e di chi forse allora lo 
muoveva. Ma le questioni che 
vennero poste e sulle quali ci 
fu chiesto di sollecitare una 
risposta erano tali che una 
risposta come quella ora detta 
dall'oli. La Pira, cioè un invi­
lo a entrare nel movimento 
dei Partigiani della pace, sa­
rebbe stata assolutamente pri­
va di senso, scema. Ora, si 
può pensare e dire ciò che si 
vuole dei comunisti, ma che 
essi siano degli insensati, de­
gli scemi, non c'è nessuno che 
possa creder/o. 

La cosa risulta tanto più 
evidente quando si sappia che 
in sostanza noi non fummo 
sollecitati a trasmettere pro­
poste o controproposte di nes­
sun genere. Di questo u noi 

non si parlò mai, in nessun 
modo. Ci si chiede soltanto di 
chiarire se si fosse disposti, 
per contribuire a una disten­
sioni' internazionale, ull'iiii/io 
di una conversazione tra le 
istanze a ciò competenti e re­
sponsabili. Sulla di più. Noi, 
dopo aoei fatto ciò che dove­
vamo. trasmettemmo una ri­
sposta positiva. Quando que­
sta asporta positiva fu (oinii-
niiata alVon. fa Pira ei;li si 
strinse nelle spalle, balbettò 
qualche confusa giustificazio­
ne e se ne andò. Così, soltan­
to cosi e non in altio modo 
sono andate le cose >. 

Criminali bombardamenti 
suite dighe coreane 

TOKIO. 20 — L'agenzia 
Nuova Cina .< ha diffuso oggi 
una dichiarazione de l facente 
funzione di ministro degli Este­

ti della lepubblica popolale di 
Coiea , Li Dong-Ken il quale 
p i o t e r à pei i uombaiclanienti 
effettuati diril'avia/ione ameri­
cana »ci giorni 13, 14, 1=> e 16 
macino sulle dighe e sui ->er-
batoi per l'irrigazioni» siti a 
Sokanm, Chamo e Cha^aii, nel­
la parte meridionale della p i o -
vinei.1 di Pyongyang 

Li Dong-Ken preci-a elio • 
bombardamenti hanno provo­
cato nella regione di Yokam 
l'inondazione di oltre 70 vi l ­
laggi la morte n la .--compatta 
'li oltre 800 p e d o n o , e enoimi 
danni al bestiame ed alle col­
t ine Esli afferma inoltre clic 
la i ottura degli s i luramenti 
dei «erbatoi di diurno e di 
Chasan ha provocato l'inonda­
zione di diecimila e t tau d: 
terrene arabile 

Li Dong-Ken. dopo avei e-
l e \a to una energica protesta 
pie .^o il comando americano 
per queste atrocità dichiara 
che nel momento >n cui le 
trattative armistiziali sono 

state i ipie=e e che il popolo 
eoteano come il mondo intero 
dcstdeia la fine della uueiic 
le nuove at ioeita commesso 
dal comando americano cont io 
i pacifici abitanti della Coiea 
non possono che sol levate la 
pili ijiancie indigna/ ione 

Violento discorso 
di Naghib al Cairo 

11, CAIRO 20 - 11 «cucialo 
\itghib ha clichiiuuti) leu sei a 
al a itttlio in un nuovo violento 
cUscor&o antlbiitaniiico. che il 
suo governo si prepara alla lotta 
per ' indinendetmi dopo uvei .so­
speso l nego/Intì augai-enl/tnnl 
« 11 .si chiede «piale s u a il un­
itili pios.simo passo - lia p:ose-
guito Nugoib— i-biene decisi a 
strappale ni nemico quello che e 
no-.tio d iut io di aveie, noi da­
remo h.iittig'lii n,uundn vorremo 
e non quando \oirebbe i! nomi 
co .stesso e scegliendo le circo­
stante che <ì .senibieinnno più 
opportune » 

IRRESPONSABILE GESTO DI DE GASPERI CONTRO LA PACE 

Passo del governo de a Londra 
contro una conterenza dei Brandi ! 

Brosio ricevuto al Foreign Office esprime ufficialmente /* ostilità della D. C. alla 
distensione — // « Manchester Guardian ~-> ridicolizza la ' Mostru dell' al di là > 

Anche il Senato francese appoggia le proposte di Churchill 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

ALLA FACCIA DELLA STAMPA ,- INDIPENDENTE 

» Bonomi foraggia il «Tempo 
con 25 milioni alla volta 

/ ita lettoni ad Angiolillo dell'amministratore del Tempo 
Sì tratta del deputalo d.c. noto por il commercio della crusca? 
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LONDRA, 20. — L'amba : 
sciatore Brosio è stato oggi 
ricevuto al « Foreign Office » 
dal ministro di Stato Selwyn 
Lloyd per un colloquio che 
ha avuto la durata di circa 
venti minuti. 

Fonti ufficiose britanniche 
dicono che nel colloquio, r i ­
chiesto da Brosio già qualche 
giorno fa in seguito al di ­
scorso di Churchill ai Comu­
ni, l'ambasciatore ha espres­
so a Lloyd le riserve di Pa­
lazzo Chigi sulla opportunità 
di una conferenza fra le Po­
tenze occidentali e l 'Unione 
Sovietica nell'immediato fu­
turo. 

Brosio avrebbe in partico­
lare fatto presente che, se 
condo il governo De Gasperi, 
l'accenno di Churchill a una 
soluzione del problema tede­
sco che tenga conto degli in­
teressi dell'U.R.S.S. e della 
sicurezza delle sue frontiere, 
rischia di pregiudicare irri­
mediabilmente la costituzione 
della C.E.D., considerata da 
Palazzo Chigi il cardine della 
sua politica. 

Non sarebbe mancato, da 
parte dell'ambasciatore, un 
esplicito riferimento al clima 
sfavorevole che il discorso 
del Premier — e il suo non 
aver fatto alcuna menzione 
dell'Italia — ha creato per la 

campagna elettorale d. e. 
Sebbene' il colloquio fòsse 

stato richiesto prima del di­
scorso di Tito a Slavonski 
Brod, non si esclude elle 
Brosio abbia approiìttato del­
l'incontro con Lloyd anche 
per lamentare le dichiarazio-

dal eresceie della tensione m 
Europa, consenti a De Gasperi 
di speculare sulla psicosi di 
guerra e sui •< pericolo sovie­
tico ». Oggi, invece — la ca­
pire per implicito contrasto 
l'editorialista — gli spirugh 
di distensione aperti nell'o-

aafwo «ho Olo t i «•ait i l i 

- 4 f m i^?"*C <• •*, 

ni del dittatore jugObla\o co- rizzonte mondiale dall'mizia-
m e un altro elemento nocno l t iva dell'U.R.S.S. e dal discor 
alla posizione elettorale di De 
Gasperi. 

L'ambasciatore avrebbe sol­
lecitato il governo britannico 

UNA PRECISA DOCUMENTAZIONE DI MITI 

De Gasperi è 
della perdita di 

responsabile 
Briga e Tenda 

// governo francese non aveva avanzato rivendicazioni territoriali - Saragat 
non ottemperò ai suoi doveri di ambasciatore - CU interessi dei gruppi elettrici 

Se mai qualcuno ha cre­
duto in Italia al patriotti­
smo di De Gasperi e alìe sue 
attitudini a difendere gli in­
teressi nazionali può disi l lu­
derai. In questi ultimi giorni 
si sono accumulati una serie 
di clementi che dimostrano 
quali e quante gravi respon 
sabilità pesino sul Presiden 
te del Consiglio per le situa­
zioni che egli ha creato in 
rapporto a fondamentali pro­
blemi nazionali. Ieri è stato 
l'on. Giuseppe Nitti a rive-

possibile condurre la <ampa-
•rna di denuncia e invocare ;! 
colpo di scopa per la pulizia 
pcnerale. Guardino co*a «ac­
cede do*e ad amministrare il 
pubblico danaro «ono i coni'i-
nisti. I materialisti hanno am-
mini-trato v amministrano 
srandi comuni e mimeroM* 
provìnce: a riseder loro le 
bucce sono i funzionari di 
Sceiba: ma nessnno mai ha 
potuto parlare di Dozza, di 
Fabiani, di Coppiola, d i Gian-
qninto. di Adamoli e dei mro 
collephi come di forchettoni. 
I no*tri compagni quando 
hanno voluto far la propagan­
da al loro «indaco hanno af­
fisso sui mari k» stipendio e 
irli introiti del si.enor Renee-
chini, democristiano e Sindaco 
di Roma. 

< .Va non ci faranno devia­
re > «crive Gonella. Bravo 
davvero, quello che crede dì 
tirare diritto, con jrli italiani 
che *i accontenteranno di gri­
dargli e buon appetito onore­
vole*. C'è invece il sette pin-
pno e ?li italiani si propon­
gono di Tare abbacare le^ ar­
mi a questi «.ienori: « Giù le 
forchette, ripoto! >. 

GIANCABLO PA1ETTA 

lare, vn una documentata 
conferenza tenuta al Teatro 
dei Satiri, dinanzi a nume­
rosi giornalisti, come i g o ­
vernanti elencai» abbiano 
perduto i territori alpini di 
Briga e di Tenda e le grandi 
centrali elettriche che esisto­
no in questa zona. 

Nel dicembre del 1944 Giu­
seppe Nitti, oggi promotore 
deila Alleanza Democratica 
Nazionale, grazie ai meriti 
acqusiti nella lotta contro il 
nazi-fascismo fu incaricato 
dalla colonia italiana in 
Francia e dallo stesso g o ­
verno De Gaulle di svolgere 
in Italia una missione por 
ristabilire fra i due paesi 
normali relazioni diplomati-
cne. Al momento dì lasciare 
Parigi l'on. Nitti ebbe collo­
qui con De Gauìle. con il 
Ministro degli Esteri Bidault 
e con il segretario generale 
del Quai d'Orsay Chauvel, 
dai quali si sentì confermare 
che la Francia non aveva a l ­
cuna rivendicazione da avan­
zare nei confronti dei terri­
tori italiani e delle colonie. 
La sola condizione che fu po­
sta allora dal governo di P a ­
rigi ; _r ristabilire rapporti 
normali con Htal ia fu l'an­
nullamento dello speciale 
statuto per gli italiani di T u ­
nisia, uno statuto che il g o ­
verno francese considerava 
superato. 

Nitti ha riferito di avere 
subito fatto conoscere que­
sta posizione della Francia ai 
principali responsabili del 
Ministero degli esteri italia­
no, al conte Zoppi, al defun­
to segretarie del ministro 
Prunas, e alio stesso De Ga­
speri. 

Nitti ha avuto quindi 
espressioni vivacemente p o ­
lemiche nei confronti dì De 
Gasperi quando h» accennato 

al colloquio che egh ebbe 
con lui a Palazzo Chigi il 15 
dicembre 1944. Da quel col­
loquio — egli ha detto — ri­
portai una impressione pe­
nosa, avvilente. Trovai il no­
stro ministro degli estei i in 
uno stato di umiliazione in­
descrivibile. Era in preda ad 
un complesso di colpevolezza 
del tutto incomprensibile per 
uomini come m e che aveva­
no vissuto a lungo in Fran­
cia e avevano partecipato 
attivamente alla lotta degli 
italiani contro il nazi-fasci-
smo. Era già su posizioni 
apertamente rinunciatarie. 

Parve comunque acquisito 
— ha proseguito Nitti — che 
le trattative con Parigi sa­
rebbero proseguite sulla base 
delle condizioni già esposte 
dai maggiori responsabili 
del Quai oVOrsay, nelle quali 
era escluso qualsiasi accen­
no a cessioni territoriali sul 
confine italo-francese. Ma 
ecco che nel maggio del 1945 
Saragat viene officiato per la 
carica di ambasciatore ita­
liano a Parigi. Ed è proprio 
nel momento in cui egli a s ­
sume tale incarico che sor­
gono in Francia le prime 
voci sulle necessità di una 
rettifica di frontiere, nei 
territori dj Briga e Tenda. E' 
da questo momento — se ­
condo Nitti — che ha inizio 
la strana vicenda che portò 
l'Italia a cedere il territorio 
dei due comuni alpini. 

< Desidero dichiarare — 
egli ha detto — che in que­
sto periodo gli interessi ita­
liani nei riguardi della 
Francia furono completa­
mente abbandonati. De Ga­
speri ha certamente gravi 
responsabilità per la situa­
zione che allora si creò. Sia 

(Coatto-re* te i i w . 1 ««14 . 

Il Senato francese 
per l'incontro fra i Grandi 

PARIGI, 20. — La Com­
missione degli Affari este­
ri del Senato francese hu 
approvato oggi una mo­
zione in cui si afferma: 
« Rinnovando l'appello fat­
to dal Presidente della 
Repubblica nel novembre 
1951, la Commissione in­
vita il governo francese a 
riaffermare il suo deside­
rio di veder convocare al 
più presto una conferenza 
della Grandi Potrnze al 
livello più elevato ». 

Nella mozione la Com­
missione chiede inoltre 
che vengano prese e latte 
le iniziative atte a prepa­
rare ed a facilitare la con­
vocazione di una Confe­
renza delle Grandi Poten­
ze e ad assicurare alla 
Francia il ruolo che le 
spetta per ì sacrifici so­
stenuti. e che è richiesto 
dal desiderio di pace del­
la nazione». 

io di Churchill, conti ìbutsco-
no grandemente a indebolite 
la posizione elettorale del 
governo d. e , già abbastanza 
scossa dal persistere m Ilal'.i 
di « miseria, disoccupazione. 
ingiusta distribuzione della 
ricchc~-a fra le classi e fra le 
regioni ». 

D'altra palle, di fi onte al­
la D.C. bta un Partito comu­
nista che — nota il Tiuies — 
dal '48 a oggi ha conservato 
intatte tutte.le sue forze e ha 
allargato la alia ìiitluenza. fa­
cendosi interprete con molta 
capacità politica del malcon­
tento nazionale. La conclusio­
ne dell'organo governativo in 

f tv. 

Ecco la riproduzione dell* lettera inviata dall'amministratore del «Tempo» avvocato Vin­
cenzo Tecchio al senatore Renato Angiolillo direttore dello stesso giornale 

Pei \ ia postale è pei venuto 
all' Unita l'interessante docu­
mento che riproduciamo. Co­
me i lettori possono vedere, 
si tratta di una lettera del-
l'amministratore del giornale 
Il Tempo, a w . Vincenzo Tec­
chio, indirizzata al direttore 
del medesimo giornale, sena­
tore Renato Angiolillo. In 
questa lettera viene data no­
tizia di una regolare .sovven­
zione, a colpi di 25 milioni 
alla volta, da parte di un tal 

gle»e e che ottenete il 50 'r |Bonomi. al dilettore del Trm-

a intervenire presso Tito per­
chè, di qui alle elezioni ìta-

piu 1 de. \ot» » «on sar« per 
De Gaspen t/(i compirò /il­
ei le 

La cronaca della campagna 
elettorale \ i ene diligentemen­
te seguita, nei suoi aspetti 
più clamorosi e esteriori, dal 
corrispondente romano del 
Manclics/er Guardian, e 1 
vergognosi infortuni della 
propaganda d. e. vi figurano 
come un ghiotto particolare 
di sicuro effetto umoristico 
Riferendo Io scandalo della 
« mostra deirai di là », il 
giornale liberale scr i \e che 
la mostra, •< Una specie di ca­
mera degli orrori di ispira­
zione americana », è diventa­
ta l'argomento « di un bel po' 
di risate ». 

Il corrispondente racconta 

pò La lettera dice: 
•' Caro Renato. 

Bonomi ha voluto cedermi. 
L'ho visto c credo di essere 
stato utile. Penso che la cosa 
sia fatta: 25 milioni subito, 
una fanfum: e forse, ripeti­

zione parziale, periodica o fra 
un certo tempo. Ti telefone­
rà questo pomeriggio. 

Io vado a iVnnoIi, e ti la­
scio i mialiort auguri per la 
Pasqua. 

Mi rincresce che proprio 
in questa circostanza debba 
chiederti di provvedere ulta 
mia sostituzione. E spero che 
al mio ritorno da Napoli, tu 
mi faccia conoscere le tue 
decisiont. 

Desidero non jarc polemi­
che né soffermarmi molto su 
quanto ho fatto per il gior­
nale in circa tre anni- dai 
trecento milioni procurati 
dall'LMJ. e dalle Banche. 
firmando, tra l'altro, in pro­
prio per settanta milioni di 
cambiali, alla strenua difesa 

Un grave lutto 
di Scocc imarro 
Si è spento ieri sera il fratello Cesare 

deolì interessi dell'Azienda, 
fatta verso tutti; dal riordi­
namento dei servizi ammini­
strativi centrali ad un'orga­
nizzazione periferica, che 
qualsiasi giornale potrebbe 
invidiare; dalle duemila e 
più rivendite nuove nate in 
provincia al rastrellamento 
dei morosi; dalla famiglia di 
lutti gli amministrativi al 
prestigio, alfa dignità, alla 
nobiltà con le quali ho sem~ 
pre rappresentato il giornale. 

Sarei stato un ingenuo sé 
mi fossi aspettato da te uii 
minimo riconoscimento det 
mio lavoro e dei suoi risul­
tati. E non mi dolgo che tu 
non l'abbia fatto, ila che tu 
mi tratti senza rispetto alcu­
no, non dico del mio lavoro, 
ma della mia dignità e della 
mia sensibilità, mi è intol­
lerabile. E mi è intollerabile 
che tu ci faccia vivere in uno 
stato permanente di orgasmo, 
di apprensione, di ansia, e 
che tu, capovolgendo troppo 
spregiudicatamente le situa­
zioni, faccia colpa a me e a'ta 
Amministrazione di cose nel­
le quali l'Amministrazione 
non c'entra per nulla. Se non 

Isolo in Calabria, ma dapper­
tutto. la vendita si fosse rt-
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Il dito nell'occhio 

do "/imminente c o n s u l t a z i o n e ne l la mostra e d i c e : « D o b -
e:ettorale con que l la de l 1918, | biamo proprio andare a ve- d : a r t i c a le doti più bel le d 
l 'organo br i tann ico a c c e n n a \ d e r e come vice quella povera mnde^.a . d: rat tud - t <• d 
c h e nel 1948 la s i tuaz ione !gente! >.. leaVà 
internaz ionale , carat ter izzata! FKAXCO CALAMANDREI Durante 1 hu.gh a-i-u che il 

compagno Mauro Scoccimarro 
pa.^^o .n carcere. Ce5are s?K 
era 5*a*o -tempre \ i c n o col 
cuore e coi pei? ero: durante 
•' pc-i.ja"» della R^suttTza il 
-no >tud o dèVKiie uno d e . 
centri di co l l egamento d e l trio-
v .mento part s.ario Dooo .a 
L.beraz.one egh e^a -tato co:i-
-.5l:ere del Comune d: Milano. 

Rfcentemente la .-uà \ a l e r . t a 
a v v a a \ u t o un ncor.ose .mento 
anche aire.=tero: il governo in­
diano lo aveva intatti invitato 
a cojtru.re la <ede del la B a n ­
ca d . Stato di Nuova Delhi . 

Lavoratore instancab.ie, Ce -
^ r e Scoccimarro aveva « m p r e 
anteposto il lavoro ad ogni al­
tra cosa; e la Meisa malatt.a, 
che d o v e v a portarlo alia tom­
ba. ebbe ad aggravarsi poiché. 
c re so dai suoi impegni alla 
Fiera di Milano, trascurò i r i ­
medi terapeutici . Pegg.orate le 
sue condizioni di «alute. Cesa­
re Scoccimarro, dopo un pe ­
riodo d i degenza m un* clinic» 

A n t i c l e r i c a l e 
Sembra che a segretario del 

Parino Repubbltccno OTCT..%* 
Reale terra una conjercnia 
(chiamarla comizio sarebbe cc-
cessiuo) sul teina- « Va tolta 
contro \a Chiesa marxista-le­
ninista > 

La Chiesa marjnsla-icnrnista' 
Tanto per smentire la diceria 
che il Partito Repubblicano ha 
abbandonato la sua tradizione 
laica 

• • • 
Dimenticano di aggiungere 

che « nel corso della manife­
stazione sarà* proiettato «I do­
cumentario Gente repubblica­
na ». / repubblicani si possono 
permettere certi lussi. Per loro 
4 Ionie. Basta scritturare una 
diecina di comparse, ed ecco 
pronto Gente repubblicana. 

Testa e piedi 
Il Quotidiano ha trovato una 

«vnUoiiM teoria a»i calciatori 

unahercii Essi hanno n. i to l i 
nazionale italiana perche « in 
Ungheria a chi consegna la te­
sta all'ammano, l^ciar.o liberi 
I PICQI • 

.Voi ihb'iimo un'altra teoria 
pronta Li prossima nazionale 
itoliar.a dorrebbe essere forma­
ta dai più degni propagandisti 
della Democrazia Cristiana con 
Giorgio Tupini conc capitano. 
A giudicare da come fanno li 
propaganda elettorale, essi non 
hanno certamente consegnato t 
piedi all'ammasso 

Il f e s s o del g iorno 
« C e da augura.si che Tito 

non voglia trasformare ìz que­
stione del Territorio Libero in 
una pura questione di forza. 
L'Italia non e oggi più disar­
mata. e ha forza sufficiente per 
poter difendere dignitosamente 
le proprie posizioni ». Oa un di­
scorso di Pacciardt a Ancona. 

ASMODBO 

la sua forte fibra e l e cure pre ­
sta tegl: facevano bene operare. 
quando e ^opragg-unto un ul­
teriore aggravamento che ieri 
«era p o n e \ a fine alla .«Ja no­
bi le esistenza 

La ja lma o Celare Scocci­
marro -ara t-a-"a:a a M:!ano. 
dove ì fane-ah a \ - a n n o ".uogo 
venerai pomer s s 3 partendo 
dalla ca»a oe! ! f-t r i •". v:a 
Mar o P a 2 a - o 61 

Al compagno Mzuro Scocci-
marro. cosi duramente colpite 
dalla morte del fratello a cui 
era projoidamente legato, e ai 
Mioi janultar . ITJn.ta esprime 
il fritcrno cordoglio del Parti­
to e di tutti 1 compagni 

Manifestazìoiiì in M a 
contro Poster Dilles 

XEW DELHI 2 0 — 1 ! Segretario 
di Stato Foatcr Dul.es e giunto 
stamane a xew Deitii. dove ha 
conferito eoa i'. Pandit Xearu. 

Duhes e stato accolto al suo 
arrivo da u n a lolla di dimostran­
ti che recavano cartelli con la 
scritta « Dulles torna a caia > e 
«CU americani lascino :'Asla». 

nichc del giornale e affer­
mando che un giornate che 
rende 90 mila copie come * Il 
Tempo - non può che essere 
in deficit, e cosi conclude ; 
« Ma i dissensi e le polemi­
che sono poca cosa a fronte 
della inumanità con la quale 
tu tratti coloro che lacoraiw 
con te e sopratutto per te ». 
Segue la firma detl'avv. Tec­
chio 

Ora c'è da domandarsi chi 
è il Bonomi di cui parla il 
documento che ci è stato in­
viato? ET forse l'on. Poofo 
Bonomi. deputato democri­
stiano e presidente della Fe-
derconsorzi, specializzato »n 
affari riguardanti la crusca? 
E se ciò fosse vero, dove 
prende l'on. Bonomi 25 mi­
lioni da regalare al «Tempo^? 
Dalla Federcomsorzi, dal 
commercio della crusca o da t 
suo patrimonio prirato? E « 
quale titolo vengono elarg' 
questi pochi «piccioli al qìor 
•naie del « liberale » AHOÌO-
ItUo? / 

Abbiamo posto alcune do­
mande. e sarebbe desidera­
bile avere sollecita • precis* 
risposta dagli «omini criw-
meri in causa d e l drfcumwKo. 

il 
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